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L'ultimo sondaggio Directa 
dice che 8 milanesi su 10 
hanno già deciso il voto 
Lega primo partito, Pds tiene 

Nando Dalla 
Chiesa, 
candidato 
d Milano 
da Pds, 
Mondazione 
Rete, Verdi 
e Lista per 
Milano 

Il leghista 
Marco 
Formentini 
i sondaggi 
dicono che 
non ce la tara 
a vincere 
contro 
Dalla Chiesa 

Rush finale, Dalla Chiesa sempre primo 
Bassetti e Borghini al palo, la sfida sarà con Formentini 
A pochi giorni dal voto un sondaggio della Direc
ta conferma che la gara per il sindaco di Milano si 
gioca tutta tra Dalla Chiesa e Formentini, mentre 
cala il numero degli indecisi. La Lega dovrebbe 
diventare primo partito col 33,8 percento, il Pds il 
secondo con :! 13,3. Non solo «frontisti» ed «estre
misti» tra i sostenitori di Dalla Chiesa, come accu
sano 1 suoi avversari. 

PAOLA RIZZI 

tm MILANO Si dice che finora 
i sondaggi elettorali a Milano 
hanno presentato una venia 
parziale visto che gli incerti 
sono sempre stati una fetta ele
vata, ridimensionando cosi il 
testa-testa Dalla Chiesa-For-
mentir, È stato 1 argomento 
dei candidati di cen t ro-anco
ra ieri ne parlava il de Piero 
Bassetti in un intervista a Re
pubblica - per giustificare I o-
sttnazione a rimanere in gara 
in tanti nonostante percentuali 
previste parecchio al di sotto 
del dieci per cento A pochi 
giorni dal voto un sondaggio 
Directa mostra che ormai otto 
milanesi su dieci hanno deciso 
e li risultato non cambia la 
corsa è sempre tra Nando Dal

la Chiesa che al primo turno 
dovrebbe vincere col 36,2 per 
cento, e il leghista Marco I-or 
menimi in ripresa sull avversa 
rio e attestato al 29.5 per cen
to 

Ma il ballottaggio dovrebbe 
risolversi ancora a favore del 
primo Distaccati gli altri corri
dori Borghin (9,7 per cento) 
Bassetti (9 6), 1 eso (6 7) Se
condo la rilevazione Directa 
condotta su un campione di 
mille persone la Lega Nord 
dovrebbe diventare largamen
te il primo partito con il 33 8 
per cento dei consensi, seguila 
a distanza dal Pds col 13 3 per 
cento, che tiene la posizione 
conquistata il 5 aprile del 1992 
In caduta libera De e Psi che 

passano rispettivamente dal 16 
al 9 per cento e dal 13 2 al 2. 
percento 

Sparisce insomma il garofa 
no dall orizzonte milanese 
mentre per il resto il volo seni 
bra premiare soprattutto le for
mazioni più nuove pur con 
una tendenza alla frammenta 
zione Rete (7 5) . Lista Borghi 
ni (7) Patto con Milano (6 5 
per cento) Seguono con per 
centuali minori le altre liste 

Pare sempre meno vero 
quindi quello che gli avversari 
vanno sostenendo nelle ultime 
brucianti giornate di campa
gna elettorale e cioè che il vo
to per Dalla Chiesa si configuri 
soprattutto come un voto pilo
tato dalle segreterie dei partiti 
che lo sostengono e non un 
voto «deila citta» Un voto quin
di che avrebbe I inconfondibi
le carattere del "Vecchio» «Mi 
sono proposto di offrire un go
verno non solo alla sinistra ma 
a tutta la Milano democratica -
ripete Dalla Chiesa nei suoi 
mille incontri - e credo che an
che la squadra di governo che 
ho presentato lo manifesti è 
una congiunzione di associa
zionismo e di competenze tec
niche non c e t o una spartizio

ne tra partiti» 
Borghini soprattutto ma 

anche Bassetti, lo accusano di 
incarnare la citta del «rancore» 
o di prestarsi ad un'operazio 
ne «frontista» Ma scavando 
sotto la superficie delle sigle e 
scandagliando tra i A" comitati 
di sostegno non si scoprono 
solo «estremisti» Dice il socio
logo Alberto Martinelli una 
volta membro dell Assemblea 
nazionale del Psi ora nel coor
dinamento nazionale di «Al 
leanza democratica» chiara 
fama di riformista «lo Dalla 
Chiesa lo conosco bene si 0 
laureato con me, è stato mio 
assistente abbiamo lavorato 
insieme in tante occasioni Ora 
in questa tornata elettorale 
conta molto 1 affidabilità dei 
candidati e la novità degli 
schieramenti Dalla Chiesa ha 
dalla sua le qualità personali il 
suo difetto se mai è di esprime 
re uno schieramento vecchio 
lo [rancamente avrei preferito 
qualcosa di più ampio ma 
non ò stato possibile, Alleanza 
a Milano si è spaccata Co
munque la squadra di governo 
presentata mi sembra ben im
postata» 

Dello stesso parere 0 un al 

tro supporter il costituzionali
sta Valerio Onida «fi un pecca
to che a Milano non si siano 
(reale le condizioni politiche 
soprattutto al centro perche 
emergesse un nuovo assetto 
che fosse in sintonia con le no 
vita della legge quindi sostali 
/lealmente due schieramenti 
concorrenti Ma Dalla Chiesa 
risponde a due altre condizio
ni importanti è il simbolo della 
nuova classe dirigente del do 
pò tangentopoli e di un nuovo 
più corretto rapporto tra citta 
dime amministrazione» 

Ci credono anche una tren
tina di esponenti di altrettanti 
associazioni pacifiste di vo
lontariato ambientaliste che 
hanno firmato un documento 
di sostegno del candidato e la 
vorano per la sua elezione Fra 
di loro anche Sandra Rocchi 
responsabile regionale del Mo 
vimento volontario italiano 
che sottolinea 1 adesione per
sonale al candidato ma la dice 
lunga su come si muove un 
pezzo importante di quel mon 
do cattolico disperso nelle mil
le iniziative di volontariato so 
prattutto tra i giovani Lorenzo 
Cantu presidente regionale 
delle Adi non si sbilancia an
che se è un fatto che molti gio 

vani aclisti sonocand dati nel 
lo liste che sostengono Dalla 
Chiesa «Per il primo turno non 
ci esprimiamo perchè siamo 
insoddisfatti del quadro di 
frammentazione politica Ma 
se passano 1 ormentmi e Dalla 
C hiesa noi stiamo con Dalla 
Chiesa» «Il mondo cattolico 
adulto e schierato con Bas 

setti - spiega Don Gino Rigoldi 
di Comunità nuova ma i gio 
vini delle Adi dell Agesci e 

di Ile iltre assoc [azioni sono in 
gran parte con Nando Lo ac 
Cusano di essere espressione 
di un soviet ma la venta e che e 
molto slegato dalle ideologie e 
propone un modello di animi 
lustrazione che favorisce l.i 
partecipazione della gente E 
io preferisco i progetti di citta 
fatti seduti ai tivolini dei tram 
in periferia piuttosto the nel 
chiuso dcile sale del centro 
con 1 aria condizionata 

»»/.** "**""".* ' 7--T. -,T , "* «In Sicilia e a Salerno il Pds ha sbagliato» 
«La rottura col passato deve essere netta». «No alle giunte con la Lega» 

Bassanini: niente accordi col vecchio potere 
«La questione morale e la rottura con il vecchio si
stema sono imprescindibili Per questo i compagni 
siciliani e salernitani sbagliano» Bassanini replica 
alle polliniche sulle giunte locali Per le alleanze, ag
giunge, le discriminanti sono a sinitra sulla volontà 
di governare, e a destra sull'adesione ad un progetto 
progressista A Segni no a chi vuole spaccare il 
fronte democratico per un disegno centrista 

ROSANNA LAMPUCNANI 

• i ROMA Tre giorni alle ele
zioni amministrative all'an-
nunciatoscossone politico e 
non mancano le polemiche 
sul tipo di coalizioni sugli 
schieramenti raggiunti In casa 
pds i contrasti tra il centro e la 
penfena riguardano la parteci
pazione della Quercia alla 
giunta siciliana e a quella di 
Salerno Ne parliamo con 
Franco Bassanini della segre
teria 

Giuseppina La Torre si è di
messa dal Pds: non condivi
de la scelta di partecipare 
alla giunta con la De Che ne 
pensi? 

La Torre già nell estate scorsa, 
quando si formò il primo go
verno Campione, con De Psi 
Psdì Pn e Pds non partecipò 
al voto A Roma siamo contrari 
alla scella dei compagni sici
liani Del resto il coordinamen

to ha varato un documento di 
indirizzo in cui si dice chiara 
mente quali devono essere le 
discriminanti per entrare nei 
governi la rotlur.i con il vec 
chio sistema di potere È evi 
dente che la giunta siciliana si 
impernia proprio sulla centra 
Illa della De partito che per 
ora, nonostante il commissario 
Mattarella, non si e certo nn 
novato Partecipare a quella 
giunta da un segnale di conso 
ciativismo 

Ma perche il Pds siciliano ha 
fatto quella scelta? 

Per statuto siamo un partito 
pluralistico e articolato e le 
scelte loca li vanno rispettate 

Tensioni forti si sono create 
anche tra Botteghe oscure e 
la federazione di Salerno. 

In quel caso eravamo di fronte 
ad una maggioranza di sini
stra con un sindaco pichessi-

no De Luca Ma i voti determi 
nauti erano di consiglieri in
quisiti per reali contro la pub
blica amministrazione mentre 
uno degli artefici della giunta è 
stato Carmelo Conte ras socia
lista della Campania Sulla 
questione morale la rottura de 
ve essere netta altrimenti me 
glio andare alle urne 

Nei giorni scorsi tu e Visani 
avete detto: con De e Lega 
nessuno accordo è possibi
le. Però ci sono delle realta 
dove Pds e Carroccio gover
nano insieme. 

Abbiamo di fronte due sfide 
contro il vecchio sistema che 
colpito tenta di restare ancora 
in piedi E contro il «nuovo-
conservatore qualunquista a 
volte reazionario Ui Lega deli
nca un progetto che e alterna
tivo a quello di sinistra e il Pds 
e contro le giunte con questo 
movimento A Varese e Mon 

/<Ì di fronte al rischio di far tor
nare i cittadini alle urne dopo 
due mesi dal volo di dicembre 
e senza le regole nuove abbia
mo dato un sostegno tecnico 
per far partire le giunte ma 
senza entrare in maggioranza 
Compito del Pds e costruire al 
leanze con le forze dcmocrati 
che di progresso e di sinistra 

Segni fa parte di questo 
schieramento? 

Per le alleanze ci sono due di
scriminanti A sinistra per go 
vernare i confini sono solo per 
ehi si chiama fuori 

Ma ormai non c'è nessuno 
che a livello locale si arroc
ca all'opposizione. Inonda
zione comunista, per esem
pio, punta su alcuni candi
dati che hanno molte chan
ce» di vittoria- Novelli a Ton
no, Dalla Chiesa a Milano. 

Invece cogliamo anche se 

non dappertutto comporta
menti che non sono coerenti 
con le scelte di una sinistra de
mocratica che si candida a go 
vernare e che deve quindi prò 
porsi di conquistare sul terreno 
del suo progetto anche le forze 
di I centro progressista L ar
roccamento di Rifondazione 
e ò stato anche se questo ù 
stato meno evidente dove si 
sono presentate personalità di 
prestigio come Novelli che ot 
tengono consensi aldi la dello 
schieramento che li sostengo 
no 

E la discriminante a destra? 
Il confine ò il programma la 
disponibilità a concorrere per 
un progetto di governo l̂ e eti 
ehette non valgono più per 
nevsuno Se ci sono forze di 
area laica democratica e callo 
lica democratica che vogliono 
partecipare a questa alleanza 
sono le ben1 enule Se invece 

vogliono spaccare 1 area prò 
gressista per ricreare una rin 
novala ipotesi centrista dega-
spenana allora la discnmi 
nanle i e 

Un tuo giudizio su Alleanza 
democratica. 

Se Ad si propone di farconeor 
rere tutte le (orze di sinistra in 
un i greande alleanza ha Lina 
funzione utile Se invece vuole 
isserc un semplice eontenito 
re ìllora e inadeguata perche 
per vincere 11 sfida verso il vec 
ehio sistema o verso le nuove 
'orze conservatrici come la Le 
ga occorre un allena/a di tutte 
le forze di progresso che sono 
articolate e gelose della prò 
pria storia e identità Insomma 
non ha senso dire scioglietevi 
lutti Bisogna invece fare in 
modo che si lavori lutti insie
me rinunciando a settarismi 
ed eccessi ma senza prcten 
dere la rinuncia della identità 

In Abruzzo si è sfaldata la cappa politico-affaristica di Gaspari 
La sinistra si candida alla guida delle amministrazioni. La De addirittura assente in una delle competizioni 

Vasto e Sulmona, si vota senza l'incubo dello «zio Remo» 
MVA.MO «Non sono fasci 
sta non sono comunista non 
sono democristiano ecco che 
mi restano forse 20 probabilità 
su cento di essere italiano» 
Cosi srnveva 1 «inattuale» Fiata
no ne «La solitudine del satiro» 
cogliendo ai suoi tempi una 
sensibilità che solo oggi sem
bra diffusa tra i suoi concittadi
ni abruzzesi alla vigilia delle 
elezioni amministrative in 72 
comuni della regione Al pn 
rno voto di quella che si an
nuncia come l era post gaspa-
nana il segno delle tante liste 
ci' iche e di aggregazione nate 
in Abruzzo ò caratterizzato dal 
tentativo di fuoriuscire dallo 
schema elavssico che nel pas
sato ha opposto il Pei al pachi
derma democristiano 

Da spartiacque oltre alle vi 
cende nazionali la tangento
poli abruzzese su poco più di 
un milione di abitanti 517 sono 
gli indagati e di questi oltre 300 
sono finiti agli arresti Le inda
gini già avviate con gli scandali 
dei trasporti delle discariche 
della sanità della formazione 
nrofessionale hanno avuto il 
punto di svolta nello scorso 
novembre quando fini in ma

nette la quasi totalità della 
giunta regionale Le elezioni di 
giugno si profilano dunque co
me una sorta di prova genera
le quasi un referendum sui 
vecchi gruppi dirigenti demo
cristiani e socialisti che non a 
caso si sono rintanati dietro le 
quirite 

«Il Pds ha perseguito una li
nea univoca - afferma il segre
tario regionale Marco Verticelli 
- costruire uno schieramento 
di forze di sinistra laiche e cat
tolico-progressiste contrappo
sto alla De che qui o si presen 
ta da sola o si spacca» Una II 
nea che ha avuto più successo 
a Vasto e meno a Sulmotiu, i 
due centri più grandi che van
no al voto il 6 giugno Due citta 
che sembrano confermare lo 
schema secondo cui dove a 
sinistra è più forte il Pds si va 
verso ampie aggregazioni 
mentre dove è più forte il Psi 
prevale la frantumazione a si
nistra 

I a uno strano effetto arriva
re a Vasto e non sentire parlare 
di Remo Gaspari qui non vie
ne più ma neppure a Gissi 
nell entroterra non lo si vede 
da tempo Anche Rosa Russo 

Jervolino la presidente della 
De che qui ha il suo collegio 
senatoriale non si e più vista 
Che ci vengono a fare' 1 dicci 
avevano il 62' alle passate 
amministrative sono riusciti a 
farsi ricusare la lista dalla coni 
missione elettorale eireoscn 
zionale decisione confermata 
dal 'I ar e dal Consiglio di Stato 
«Imbecilli» li ha definiti il segre 
tarlo Mino Martmazzoli a Sul 
mona giovedì scorso per una 
manifestazione elettorale An
zi «un caso eli fri nastenia» non 
essere riusciti «presentare una 
lista formalmente corretta» 
Anche la lista di Rifondazione 
è stata esclusa ora due sono le 
liste che si confronteranno il 0 
giugno se gli ultimi ricorsi co 
me sembra non avranno sue 
eesso «Insieme per Vasto» la 
lista nata dall incontro tra citta 
dini molti dei quali di prove
nienza cattolica che per la pri
ma volta hanno deciso di im 
pegnarsi 'n politica e Pds Psi 
Pli Pn Psdì e Verdi dall altra 
parte «Rinnovamento» la lista 
missina capeggiata d.il consi
gliere regionale del Msi Ta 
gliente 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LUCIANA DI MAURO 

«P una campagna elettorale 
anomala noi dovevamo con 
trapporci alla De e ci dispiacc
ia sua esclusione sarebbe sta 
to importanti per la valutare la 
maturità civile della nostra cit 
ta» A Giovanni Aloe un prò 
fossore cattolico lontano dalla 
politica partitila e ora candì 
dato sindaco di «Insieme per 
Vasto» non piace questa coni 
petizione dimezzata Convinto 
i he la «regola principale della 
democrazia sia quella dell al 
ternanza e del ricambio delle 
classi dirigenti a partire della 
periferia», spiega «Ci interessa 
va vedere se la gente avrebbe 
proseguito con il voto la gran 
de richiesta di cambiamento 
se ò solo un fatto di moda sarà 
difficile per noi portare avanti 
un programma nuovo» 

Questa è1 la p Uria del gaspa-
rismo un colosso ferito ma 
che non si cancella d un col 
pò «Non fio eccessive preoc 
cupa/ioni - ci risponde Aloe -
il ricambio può costruire una 
nuova tradizione basata sul 
senso dello Slato messo al pri
mo posto rispetto alle logiche 

ili parte e clientelari- Stessi 
calma negli altri candidati pre 
senti nella sede del comitato 
che ha dato vita alla lista Si di 
pingono come cittadi"! che 
hanno la responsabilità di es 
sere rimasti in disparte la 
sciando che la politica dege 
nerasseina'fansino 

A Vasto chi vince e chi per 
ile si vedrà la notte del G giù 
gno Con duo sole liste non si 
va al ballottaggio i missini ca 
muffati nella lista civici punta 
no ali elettorato democristiano 
moderato I de lagnati fuori 
paradosalinente sono il partito 
che non e e Cosa farà ora I e 
lettorato democristiano' Nico 
la Marsilio segretario regionale 
ile un gaspanano di ferro no 
minato commissario a Vasto 
risponde «Sceglierà quei can 
dulati che riterra più idonei e 
preparati» 

Sulmona capitale della vai 
li Peligna si presenta al voto 
d giugno ali insegna della 
frammentazione Nove le liste 
in campo una in più delle pre 
cedenti amministrative 11 ten 
tativo di un ampia aggregazio 

ne tra sinistra laici verdi e re
ferendari e fallilo In questa e il 
ta i socialisti hanno .orpassato 
il Pei alle elezioni dell 81 P la 
patria del deputalo e e \ sotto 
segretario Domenico Susi era 
Mano d Abruzzo la citta che 
ha dato gran parte del gruppo 
dirigente socialista alla Regio 
ne Ora Susi ha i suoi guai giù 
diziuri e non si fa più vedere 
Ma il l'si forte a Sulmona del 
26 alle passate amministrali 
ve non ha accettato di non 
avet un suo uomo in eorsa l la 
cambiato nome e faece la sua 
lista si chiama «Convenzione 
democratici» candidato sin 
(Jaeo e Bruno Di Masei oppo 
sitore storico di Susi ma pur 
sempre per i sulmoncsi uomo 
del vecchio sistema di potere 
De Psi non a caso tra l garant» 
della sua i anilidatura c u più 
di un democristiano "Insieme 
per Sulmona e la lista dieoali 
zione che vede insieme Pds 
Pn e due movimenti «Quorum 
e «Pragma» del dissenzo socia 
liste Candidato sindaco ò 1 av 
vocilo Mauro Cilore della 
Quercia appoggiato anche da 
Rifonda/ione comunista che si 
presenta con una propria lista 
Li De sembr ì un ninnolile lut 

ti scudoi roi iati i tutta rinnova 
ta la lista di i consiglieri latti 
fuori i guspanam che qui face 
vano capo al consigliere regio 
mie l-a Civita (Smila voti alla 
ultime ri gionali * amhe lui 
della schiera degli inquisii! 
Ora f sopr ittutto il ballon.ig 
k,io saranno la corrente che 
non e e II timore e che possa 
no favorire un tentativo e»-r'n 
sia appongiando non il de ina 
il e indili ito socialist i Ci sono 
poi le illre listi ilei Verdi dei 
refi rendari di Società civile» 
ilei Msi una di dissidenti missi 
ni e un altra ancora dentimi 
n ita «Centro Abruzzo Via la 
p ittita per arrivare il bullol 
'aggio si gioia tra le prime tre 
liste n i e ancora tutta apirta 
Siamo alternativi al vecchio 

blocco ili potere De Psi ehi ha 
governato Sulmona per 10 ali 
ni - spiega Calori - e eontra 
stiamo 1 eventualità e he qui sto 
accordo possa riproporsi in 
forme camuffate La nostra sfi 
da la f iremo al secondo turno 
I progressisti dovranno stare 
con i progressisti i custodi di 
quanto e slata la Di e il suo si 
stenla di potere con i eonser 
valori 

Si attende il voto del 6 giugno 
Valanga di emendamenti 
per il progetto di Mattarella 

Riforma, si rinvia 
Segni replica duro 
ai suoi accu^tori 

FABIO INWINKL 

M UOMA L «effetto G giù 
gno induce ad una battuta 
il attesa i deputati della com
missione Alian costitu/iona 
li tonvoeati ieri per avviare 
le votazioni sulla legge elet
torale della Camera Sull ur
genza dei tempi ha prevalso 
insomma la preoccupazio
ne di verificare le tendenze 
dell elettorato chiamato do
menica alle urne e gli effetti 
delle nuove regole per il voto 
amministrativo Cosi ieri ci si 
e limitati ad una prima nco 
gnizione sulla massa (oltre 
duecento pagine) degli 
emendamenti presentati al 
testo base di Sergio Mattarel
la 

l-a seduta della commis
sione si 0 esaurita nella mat 
tinaia (era stata messa in ca 
lendano anche una tornala 
notturna) e I appuntamento 
e rinviato a martedì E e e già 
ehi p revde che i risultai, 
elettorali finiscano per frena
re slanci e determina/ioni 
mai del resto troppo convin
ti di gruppi e personaggi del 
vecchio sistema di potere 
ancora influenti in questo 
Parlamento 

La De domenica resterà 
luon dal ballottaggio nei 
maggiori centri in cui si vota 
Ciò la indurrà a remore an
cora più forti nei confronti 
del doppio turno per la legge 
sulla Camera» La valutazio
ne viene da Mano Segni ri
comparso a Montecitorio al 
I indomani delle aspre criti
che mosse alla sua assenza 
dalla sede parlamentare 
(«Solo un modo per combat
tere il referendum - replica -
si vede che non hanno altri 
argomenti»,) Il leaderdei Po 
polari voterà per il doppio 
turno sollecitato da emen 
dameiiti del Pds del Pn del 
Pli de l s ix ilisl 1 <MI\ i n o l^i 
bnola e sostenuto anche dal 
verdi Intanto Augusto Barbe
ra chiede a Mattarella di 
chiarire la logica della sua 
impostazione A parere del-

1 esponente pidiessino I im
pianto maggioritario della ri
forma rischia di venir sensi
bilmente inficiato dallobbli 
go del candidato nel collegio 
uninominale di collegarsi ad 
una lista del canale propor 
zionale e dal conseguente 
meccanismo dello scorporo 
(i voti del vincitore in ogni 
collegio vengono sottratti dal 
computo per il riparto dei 
seggi nella quota proporzio
nale) 

Un equivoco da sciogliere 
subito «Mattarella - nota 
Barbera - ottiene a questo 
modo I appoggio di Pannel-
la che vuole il sistema ali in
glese e 1 interesse di Magri 
che resta legato ad una logi
ca proporzionale E stia at
tento Pannell.t - conclude 
1 esponente referendario -
prchè nella sua foga contro il 
doppio turno e contro il Pds 
alla fine corre il rischio di 
avallare un operazione tutta 
a vantaggio della De» 

Il problema dei tempi di 
approvazione della riforma 
resta in definitiva ancora 
aperto Ma Giorgio Napolita
no ammonisce «La legge 
elettorale deve essere varata 
entro la fine di luglio o i primi 
giorni di agosto Abbiamo 
preso un impegno - il gover
no i presidenti delle Camere 
e dei gruppi parlamentari -
per farla prima della pausa 
estiva» «La Camera - ricorda 
il presidente - ha in calenda 
no la discussione in aula nel
le due settimane che vanno 
dalla meta alla fine di giu
gno Poi, nel mese di luglio la 
legge deve essere esaminata 
dal Senato» E se i gruppi non 
troveranno I accordo' Entre
rà in campo il governo con 
una sua proposta e, se sarà 
necessario, con il ricorso al 
votò di fiducia Ma - lo h 1 
confermato ieri il ministro 
Paolo Barile - adesso si vuole 
dar modo alle diverse com
ponenti di confrontarsi in 
Parlamento 

Parlamentari Pds 

«Nelle liste elettorali 
lo stesso numero 
di uomini e di donne» 
• •ROMA Le parla nentari 
del Pds prendono posizione 
sulla riforma elettorale «do
po i comuni - chiedono - il 
nequilibrio della rappresen
tanza nella legge elettorale 
nazionale Alla commissio
ne Alfan costituzionali della 
Camera ieri le parlamentari e 
i parlamentari hanno presen
tato un emendamento al te
sto Mattarella secondo il 
quale > le liste circoscrizionali 
nazionali debbono com
prendere un numero pan di 
candidati e candidate in se
quenza alti mata ali ordine 
di lista» l^i norma come e 
evidente si pone I obiettivo 
di nequilibrare la rappresen
tanza in coerenza con I indi
rizzo espresso dalla commis
sione Bicamerale e con la 
legge per I elezione dei sin
daci o dei consigli comunali 
e provinciali 

La quota e superiore a 
quella contenuta nella legge 
sui sindaci in base alla quale 
nessuno dei due sessi può 
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essere «di norma • rappresen
tato in misura superiore ai 
due l em ma si riferisce solo 
a quella parte dei seggi che 
nel testo base Mattarella ven
gono assegnaticon il recupe
ro propomonale e non ai 
collegi uninominali 

Le parlamentari del Pds si 
dichiarano favorevoli ad un 
sistema elettorale a doppio 
turno che garantisca la for 
mazione di maggioranze e 
1 indicazione del governo 
I affermazione di aggrega/io
ni fondate su programmi 
una maggiore reppres^ntati-
vita degli eletti Si espr imoro 
infine a favore di collegi uni
nominali che non superino i 
lOOmila abitanti in modo da 
consentire un rapporto rewi-
e inato tra eletti ed elettori e 
sottolineano I importanza di 
norme «vincolanti e traspa
renti circa il contenimento 
dei costi delle campagne 
elettorali e la garanzia di pan 
opportunità di accesso ai 
mass media da parte di can 
didati e candidate 

Questa settimana su 

IL SALVAGENTE 
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Chi si spalma è perduto? 
Una suida 

di 16 pagine 
all'industria 

della bellezza 
...e inoltre: 

Gas, proposta indecente. 
Ma da MBano rispondono 

con una Iona arginale 

in edicola da giovedì a 1.300 lire 


